
Uniti contro la violenza sulle donne
L’8 Marzo occasione per un propositivo confronto fra sindacalisti, medici e forze dell’ordine

Sindacalisti, medici, forze dell’ordine,
assistenti sociali e volontari: tutti uniti
contro la violenza sulle donne. Proprio
nel giorno della festa della donna si è te-
nuta una tavola rotonda, a Trapani, dal ti-
tolo «8 marzo 2012 - Parliamone... insie-
me». Iniziativa promossa da Cgil, Spi Cgil,
Auser e centro studi «Pio La Torre».

Nel corso dell’incontro il tema della
violenza sulle donne e del diritto di vive-
re sicuri e liberi è stato sviscerato in ogni
suo significato dopo la proiezione di un
filmato sullo stesso argomento. Nel cor-
so dell’incontro sono stati resi noti anche
i dati relativi alle violenze nei confronti
delle donne nella provincia di Trapani
nel 2011. Dati che, secondo il Commissa-
rio capo della Polizia di
Stato in servizio alla
Questura di Trapani, Rita
Montagnani, sarebbero
in linea con quelli del-
l’anno precedente. 

«I dati si mantengono
più o meno costanti al
2010 - ha sottolineato il
commissario - e vedono
in questa provincia, com-
plessivamente, 22 de-
nunce penali e 10 arresti.
Andando con ordine a
Trapani sono stati 6 gli
arresti per violenza ses-
suale e 14 le denunce. Ad
Alcamo sono state regi-
strate 2 denunce, a Ca-
stellammare un arresto
e 2 denunce, a Castelvetrano una de-
nuncia, a Marsala 2 denunce, a Mazara 3
arresti e una denuncia. Passando agli
ammonimenti, cioè a quelli che sono
dei provvedimenti di tipo preventivo,
abbiamo registrato 2 sanzioni nel co-
mune di Trapani e una a Castelvetrano».

Questo, dunque, il panorama numeri-
co relativo a questa tematica che ha ca-
ratterizzato nello scorso anno la provin-
cia di Trapani. A restare costanti sono an-
che gli scenari che fanno da sfondo ai nu-
merosi casi di violenza.

«Nella maggior parte degli stessi -
prosegue il commissario Montagnani - i
maltrattamenti vengono esercitati al-
l’interno dell’ambito familiare, in cui si
registra, soprattutto, una notevole inci-
denza di violenze di tipo fisico, soprat-

tutto su ragazze minorenni, da parte del
padre, dello zio o, comunque, di parenti
prossimi. Per monitorare e offrire sup-
porto, all’interno della Questura abbia-
mo attivato una Sezione personalizzata
a tutela delle donne vittime di violenze,
non solo fisica ma anche psicologica,
con personale specializzato. Abbiamo
previsto protocolli di intervento di spe-
cialisti dotati di particolare sensibilità
nell’affrontare queste questioni. Le don-
ne vittime di violenze, dunque, potranno
rivolgersi a noi o ad altri centri specializ-
zati».

Durante la tavola rotonda sono inter-
venuti, tra gli altri, il medico e giornalista
Vincenzo Borruso, autore del libro «La

donna, sorvegliata e pu-
nita», Vito Lo Monaco,
presidente del centro
studi «Pio La Torre», Ma-
ria Concetta Martorana,
direttore sanitario del-
l’Asp n.9, Maria Pia Bon-
figlio, assistente sociale
volontaria del centro di
ascolto antiviolenza di
Buseto e Valderice, Ma-
riella Maggio, segretario
regionale di Cgil e Anto-
nella Granello, segreta-
ria provinciale dello Spi.

«L’idea di questo in-
contro - ha spiegato Gra-
nello - nasce dal fatto
che ci siamo accorti del
fatto che questo feno-

meno non accenna affatto a diminuire.
Abbiamo così voluto dar merito agli
Sportelli antiviolenza del nostro terri-
torio che sono molto utili per prevenire
le violenze o aiutare le donne in diffi-
coltà, soprattutto quelle che vivono que-
sta situazione nel contesto familiare e
che, per disperazione, magari non de-
nunciano i reati. Purtroppo si tratta di un
tema che investe trasversalmente tutti i
gruppi sociali. Mi vengono in mente, ol-
tretutto, anche le violenze che si consu-
mano in molte case di cura e che vedono
le donne oggetto di maltrattamenti. Per
questo promuoviamo il lavoro operato
dai volontari Auser e degli altri Sportel-
li antiviolenza che offrono sostegno e
aiuto alle donne in difficoltà».

NINO MALTESE
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Grande folla per «Scinnuta» della Flagellazione
Grande folla ieri nella chiesa delle anime Sante del
Purgatorio in occasione della terza Scinnuta dei
Misteri con  «La flagellazione», del ceto dei murato-
ri e scalpellini e «La coronazione di spine» apparte-
nente al ceto dei fornai.

Come di consueto i due gruppi erano disposti da-
vanti all’altare, arricchiti dai colori dei magistrali ad-
dobbi floreali e dal luccichio degli argenti. Si tratta
di due gruppi espressivi nei quali prevale il senso di
sofferenza nel volto del Cristo, nonostante furono
realizzati da due autori diversi. Il gruppo de «La fla-
gellazione» appare meno bello per via di infelici re-
stauri eseguiti nel 1987 e nel 1998, sopratutto per i
toni eccessivamente chiari sui personaggi. Ad ogni
modo, a compensare in termini di bellezza c’è l’ot-

tocentesca colonna d’argento che ne risalta la qua-
lità. Il gruppo de «La coronazione di spine» invece,
subì una ricostruzione a seguito dei bombarda-
menti del 1943, quando il bravo Cafiero riuscì a ren-
derlo praticamente uguale all’originale. Inoltre si
tratta di un «mistere» che solitamente viene orna-
to da degli argenti semplici che passano in secondo
piano rispetto alla bellezza del gruppo. 

La Scinnuta di ieri si è svolta in un atmosfera stra-
na, mischiata all’immancabile aria di settimana
Santa che si respira solitamente nella piazza a ritmo
di marce funebri e venditori di frutta secca.  Tutto
ciò per via delle voci sempre più insistenti secondo
le quali il vescovo Francesco Miccichè potrebbe la-
sciare (o essere rimosso) a giorni. Ad ogni modo il

prelato ieri ha concelebrato la Santa Messa, pur
apparendo abbastanza provato, senza alcun riferi-
mento diretto durante l’omelia che era incentrata
sul tradimento tra esseri umani per il potere ed il
denaro, mettendo a paragone Giuseppe, figlio di
Giacobbe, tradito dai suoi fratelli e Cristo tradito da
Giuda per essere crocifisso. 

Al termine della concelebrazione, la banda di
Castellammare del Golfo ha intonato le caratteristi-
che marce funebri davanti ai tanti appassionati e
devoti che fanno tappa fissa al Purgatorio per le
Scinnute quaresimali che continuano venerdì pros-
simo con i gruppi «La sentenza» ed «Ecce Homo» ri-
spettivamente del ceto dei macellai e dei calzolai.

FRANCESCO GENOVESE
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IL 27 MARZO LA PRESENTAZIONE DI UN LIBRO

Giovanni Cesare Oddo
il più grande trapanese di sport

Trionfo dell’impressionismo
ARTE. In mostra in corso Mattarella i quadri di Maltseva e Sugamele

«Il più grande uomo di sport che Trapa-
ni abbia mai espresso», Giovanni Cesare
Oddo, tra l’altro campione nazionale uni-
versitario di salto triplo nel 1934 a Mila-
no e nel 1937 a Torino, con misure che lo
videro a lungo nelle graduatorie europee
e mondiali, è stato reso immortale da
Franco Auci, giornalista sportivo, che pri-
ma di morire ne ha curato la biografia.

Il libro ora sarà presentato il prossimo
27 marzo, nei saloni del Coni, in via Gu-
glielmo Marconi, in occasione del terzo
anniversario della morte di Auci che non
fece in tempo a pubblicare l’opera la
quale oggi è stata data alle stampe, sen-
za fini di lucro, dalla sua famiglia. Per
l’occasione di Giovanni Oddo e Franco
Auci, del libro e dell’atletica leggera tra-

panese dalle origini ad oggi racconte-
ranno Nicola Rinaudo e Giovanni Bascia-
no alla presenza, tra gli altri, dei familia-
ri dell’atleta e del giornalista.

Giovanni Cesare Oddo fu padre di
Francesco, allenatore di calcio in serie A
e B, e nonno di Massimo, terzino cam-
pione del mondo nel 2006 in Germania
con la nazionale di Lippi. Nacque  - come
scrive Franco Auci nel libro - il 20 ottobre
del 1913, «nel vecchio rione di San Pietro,
nel cuore di Trapani. A dieci anni ebbe l’i-
dea di scavare una fossa per i salti in una
strada vicina al mattatoio, la «strata por-
ci»: con quel primo balzo cominciò l’av-
ventura dell’atleta che sarebbe diventa-
to, a detta di qualcuno, il più grande uo-
mo di sport nella storia della città».

Marina Maltseva, la pittrice russa resi-
dente a Trapani dal 2004, torna ad
esporre i suoi quadri raffiguranti, per lo
più, imbarcazioni veleggianti, volti di si-
ciliani più o meno illustri e squarci della
città. Ad affiancare l’artista di Perm c’è
un giovane autore trapanese, Adriano
Sugamele

«Sono un autodidatta - dice di sè Suga-
mele -. Ho molto amato i dipinti di Do-
menico Messana, pittore trapanese
scomparso anni addietro. Le sue tele raf-
figurano spazi ampi, scenari che richia-
mano i fondali marini. Dai suoi lavori
ho preso spunto per ricercare nella natu-
ra i soggetti principali della mia pittura,
avvicinandomi agli elementi del surrea-
lismo».

Anche i dipinti della più scaltrita e
poliedrica Maltseva si confrontano con
le correnti dell’arte contemporanea,
molto attingendo dall’impressionismo.
Tra le ricerche più recenti dell’artista si
segnalano dipinti dedicati a Roma (nel-
l’esposizione vi è un lavoro di piccole
dimensioni che «ingigantisce», ovvero
riproduce da molto vicino, un frammen-
to della struttura esterna del Colosseo) e
al nostro capoluogo (tra essi una grande
tela dai colori tenui che racchiude una
luminosa e poetica visione di Trapani).
Sugamele, che ha già esposto nella no-
stra città nel 1998, nel 2000 e nel 2002,
non nasconde la felicità che trae dal di-
pingere, ma non è tenero con i suoi con-
cittadini, a suo dire distaccati.

«Dipingo - dice -, smalto su tela,  in
sintonia con gli accadimenti della mia vi-
ta. Sono un istintivo, la mia è pittura
astratta, informale e senza regole. Nasce
dall’incontro con gli altri, sebbene spes-
so mi sento frenato dall’ipocrisia di talu-
ni colleghi oltre che del pubblico locale».

Molto più in «confidenza» e fiduciosa
nei riguardi della città è invece Maltseva
che, in molte occasioni, ha manifestato il
suo amore totale per i colori, il calore, i
luoghi e la gente di Trapani e della Sicilia.
La mostra, allestita in Corso Piersanti
Mattarella, 146, proseguirà fino al 31
marzo. Nella stessa sede saranno tenuti,
per bambini e adulti, corsi di pittura,
scultura, decoupage e storia dell’arte.

SALVATORE MUGNO

Ritorna alle origini il gozzo «Santa Lucia»
FAVIGNANA. Lavori in corso nel cantiere Balistreri commissionati dall’associazione «Vela Latina Trapani»

IL MAESTRO D’ASCIA BATTISTA BALISTRERI

PARTECIPANTI AL CONVEGNO DELLA CGIL IL PUBBLICO PRESENTE NELLA SALA DEL CONVEGNO

All’incontro hanno
preso parte anche
assistenti sociali e

volontari. Iniziativa
promossa da Cgil e

centro studi «La
Torre». Dibattito

dopo la proiezione
di un esplicativo

filmato. Resi noti i
dati più recenti sul

fenomeno

Ritorna alle origini il Gozzo «Santa Lucia» che,
grazie alle operazioni di restauro commissio-
nate dall’associazione «Vela Latina Trapani», pre-
sieduta da Tonino Sposìto, al maestro Battista Ba-
listreri di Favignana, tornerà all’antico splendo-
re. 

Balistreri nel suo cantiere già da gennaio sta
lavorando per rendere l’imbarcazione totalmen-
te originale: è stata eliminata la tuga che non era
storicamente  prevista, è stato costruito il banco
maestro dove viene incravattato l’albero della
barca e sono stati ricostruiti i mascellari e relati-
vi portelloni che chiudono la coperta. A causa
della vetustà del motore si è provveduto a sosti-
tuirlo con uno più recente, piccolo e compatto. I

lavori finiranno entro marzo e  il «Santa Lucia» ri-
prenderà la propria attività, contestualmente
alla ripresa dell’attività dell’associazione «Vela
Latina Trapani», con un ampio programma esti-
vo che coinvolgerà gli egadini ma non solo.

Il primo impegno sarà la costruzione di una
Trireme romana, (la nave da guerra protagonista
della battaglia delle Egadi del 241 a.C. a largo di
Levanzo): un modellino di circa 2 metri di lun-
ghezza per 1,30 metri d’altezza realizzato per
scopi didattici dal maestro ebanista Battista Ba-
listreri e dai detenuti del carcere «Giuseppe Bar-
raco» di Favignana, guidati dal responsabile Eu-
genio Dimartino e sotto l’egida della Soprinten-
denza di Trapani, coordinata da Sebastiano Tusa.

L’associazione, per una più corretta restituzione
storica, affiderà la parte legata alle raffigurazio-
ni e ai disegni al professor Marco Bonino. 

Il secondo impegno di «Vela Latina» sarà la II
edizione del Palio Remiero delle Egadi (Trofeo
Rodio) nel mese di luglio: una quattro giorni di
sport, enogastronomia, cultura e spettacolo che
metterà in palio, tra l’altro, mille euro per l’equi-
paggio 1° classificato. A maggio, invece, ripren-
derà l’attività in collaborazione con gli amici del
mare di Favignana che, guidati dall’esperto sub
Pietro Catalano, svolgeranno il programma di in-
dividuazione di pericoli sommersi che già l’anno
scorso ha permesso di portare in superficie un
cavo d’acciaio e una rete da paranza che inquina-

va lo spazio acqueo in prossimità di Cala Rossa.
«Durante le ricerche – dice Tonino Sposìto -

sono stati trovati dei reperti archeologici  che,
per il timore di disperderli per le forti correnti,
abbiamo prelevato e consegnato al Comune che
ha provveduto a custodirli». 

Il terzo e ultimo impegno per la stagione 2012
è l’organizzazione di una regata di vela latina in-
ternazionale il cui trofeo è intitolato alla signora
«Donna Franca Florio»,  personaggio di spicco per
i favignanesi: sarà presente il presidente del Cir-
cuito delle sirene di vela latina della Campania,
Guglielmo Marazziti,  armatore di «Vera», un
gozzo tipico sorrentino. 
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